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1. Introduzione 

Gli effetti della globalizzazione e del commercio internazionale hanno senza dubbio 

avuto un peso rilevante sulle coste e l'ambiente marino in generale. Il Mediterraneo è 

un esempio tangibile di ciò che sta accadendo: un mare nel quale sono ben visibili gli 

effetti deleteri del riscaldamento globale e dell'attività antropica, che vanno a 

sommarsi alle problematiche di crescita e deterioramento, a cui tutti gli ambienti 

naturali sono soggetti. Lo stato del nostro pianeta è traumatizzato dallo sviluppo 

industriale e dalle attività umane con conseguenze sul clima, sulla disponibilità delle 

fonti energetiche e sulla sopravvivenza di specie ed ecosistemi. Negli anni '70 e '80 

cresce la consapevolezza che le società industrializzate non potevano essere 

considerate compatibili con lo sfruttamento eccessivo delle risorse naturali. Nel corso 

della Conferenza di Stoccolma (giugno 1972) emerge il concetto di sviluppo 

sostenibile in modo non esplicativo, ponendo in collegamento le problematiche 

ambientali e la gestione delle risorse naturali con quelle del progresso economico e 

sociale. Successivamente nella Convenzione sulla diversità biologica (Convention on 

Biological Diversity) tenutasi a Rio De Janeiro nel 1992 viene ribadito il concetto di 

sviluppo sostenibile, puntando però l'attenzione anche sulla conservazione della 

biodiversità attraverso la creazione di un sistema di aree protette 

(www.isprambiente.gov.it). Quindi la crescente consapevolezza dell'importanza 

dell'ambiente e della necessità della sua salvaguardia hanno da un lato incentivato 

l'adozione di politiche di sviluppo e di stili di vita più rispettosi dell'ambiente, 

dall'altro stimolato la nascita e l'evoluzione di una tutela giuridica e normativa 

ambientale sempre più organica ed efficace. In Italia si è intrapreso un lungo 

cammino per la formazione di un sistema di aree protette: dapprima territori ove 

qualsiasi attività umana era interdetta e poi territori ove si pratica, oltre che la 

protezione e la conservazione della natura, anche una corretta gestione del territorio, 

destinando le zone alle attività umane ecocompatibili e all'ecoturismo e vincolando 

quelle attività che creano impatti troppo gravosi per l'ambiente. Il Sistema Nazionale 

delle Aree Protette è un progetto che intende portare avanti un insieme di azioni e 
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programmi finalizzati alla migliore conservazione della biodiversità. Infine le aree 

protette possono svolgere un importante ruolo nello sviluppo sostenibile, in quanto 

favoriscono la protezione dell'ambiente e, nello stesso tempo, promuovono la crescita 

economica e culturale dell'area. 

1.1 Cosa sono le Aree Marine Protette 

L'unione mondiale per la conservazione della natura (IUCN, International Union for  

the Conservation  of  Nature, 1988) fornisce la seguente definizione di AMP: 

"Qualsiasi area del dominio marino, comprendente le acque, la flora e la fauna, le 

caratteristiche storiche e culturali che sia preservata da provvedimenti legislativi con 

l’intento di proteggere parzialmente o totalmente l’ambiente in oggetto" 

(www.iucn.org). 

Se in Italia si vuole istituire un'area marina protetta, bisogna seguire l'iter burocratico 

stabilito dal Ministero dell'Ambiente. Per legge viene individuato un tratto di mare da 

voler proteggere, che si definisce un' "area marina di reperimento"; una volta avviato 

l'iter istruttorio, questa viene considerata come area marina protetta di prossima 

istituzione. 

Le Aree Marine Protette sono istituite ai sensi delle leggi n. 979 del 1982 e n. 394 del 

1991 con un Decreto del Ministero dell'Ambiente che contiene la denominazione, la 

delimitazione dell'area, gli obiettivi e la disciplina di tutela a cui è finalizzata la 

protezione. La legge 394/1991 mira a realizzare un approccio globale nei confronti 

delle aree protette, cercando di promuovere e garantire, in forma coordinata, la 

conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del paese. Il vincolo di 

tutela pertanto viene introdotto al fine di perseguire non solo la conservazione delle 

specie animali e vegetali, delle loro associazioni, delle formazioni geologiche, 

paleontologiche, ma anche la tutela dei processi culturali, degli equilibri idraulici, 

idrogeologici ed ecologici.  
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La legge n. 979 del 1982 resta l'unica ad aver definito le riserve naturali marine, 

quelle che oggi chiamiamo Aree Marine Protette: 

"Le Aree Marine sono costituite da ambienti marini, dati dalle acque, dai fondali e dai 

tratti di costa prospicienti, che presentano un rilevante interesse per le caratteristiche 

naturali, geomorfologiche, fisiche, biochimiche con particolare riguardo alla flora e 

alla fauna marine e costiere e per l'importanza scientifica, ecologica, culturale, 

educativa ed economica che rivestono" (Legge n. 979/82: Disposizioni per la difesa 

del mare). 

1.1.1 Le Aree Marine Protette Istituite in Italia 

Attualmente risultano istituite 27 AMP, 2 Parchi sommersi e un Santuario per i 

Mammiferi Marini, che tutelano complessivamente 228 mila ettari di mare e 700 km 

di costa (www.miambiente.it). Le regioni sinora interessate dalla presenza di aree 

marine protette sono dieci e, in ordine decrescente di superficie marina tutelata, sono:  

 Sicilia: 6AMP; 

 Sardegna: 5 AMP; 

 Campania: 4 AMP e 2 Parchi sommersi;  

 Puglia: 3 AMP; 

 Liguria: 3 AMP;  

 Lazio: 2 AMP; 

 Calabria: 1 AMP;  

 Toscana: 1 AMP; 

 Friuli: 1 AMP;  

 Abruzzo: 1 AMP (Torre Cerrano). 
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Fig. 1.1: Aree Marine Protette istituite in Italia. 
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1.1.2  Finalità di un'Area Marina Protetta 

 Conservazione di specie animali e vegetali, di associazioni vegetali o forestali, 

di singolarità geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità 

biologiche, di biotopi, di valori scenici o panoramici, di processi naturali, di 

equilibri idraulici, idrogeologici ed ecologici; 

 Applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare 

un’integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia 

dei valori antropologici, archeologici, storici, architettonici e tradizionali;  

 Promozione di attività di educazione, formazione e ricerca scientifica, anche 

interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili;  

 Difesa e ricostruzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. 

 

1.1.3 La Zonizzazione 

Le aree marine protette sono suddivise al loro interno in tre tipologie di zone con 

diversi gradi di tutela: Zona A, Zona B e Zona C. L'intento è quello di assicurare la 

massima protezione agli ambiti di maggior valore ambientale, che ricadono nelle 

zone di riserva integrale (zona A), applicando in modo rigoroso i vincoli stabiliti 

dalla legge. Con le zone B e C si vuole assicurare una gradualità di protezione 

attuando delle eccezioni (deroghe) a tali vincoli, al fine di coniugare la conservazione 

dei valori ambientali con la fruizione ed uso sostenibile dell'ambiente marino.  

Zona A di riserva integrale, interdetta a tutte le attività che possano arrecare danno o 

disturbo all'ambiente marino. La zona A è il vero cuore dell'Area Marina Protetta. In 

tale zona, sono consentite in genere unicamente le attività di ricerca scientifica e le 

attività di servizio. 

Zona B di riserva generale, dove sono consentite, spesso organizzate dall'organismo di 

gestione, una serie di attività che influiscono con il minor impatto possibile. Anche le 

zone B di solito non sono molto estese. 
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Zona C di riserva parziale, che rappresenta la fascia tampone tra le zone di maggior 

valore naturalistico e i settori esterni all'area marina protetta, dove sono consentite e 

regolamentate dall'organismo di gestione le attività di fruizione ed uso sostenibile del 

mare di modesto impatto ambientale. La maggior estensione dell'area marina protetta 

ricade in questa zona. 

 

 

Fig. 1.2: un esempio: Zonizzazione Area Marina Protetta Punta Campanella. 

 

1.1.4 La Gestione 

La gestione delle aree marine protette è affidata ad enti pubblici, istituzioni scientifiche 

o associazioni ambientaliste riconosciute, anche consorziati tra loro, con decreto del 

Ministro dell'Ambiente, sentiti la regione e gli enti locali territorialmente interessati, a 

sua volta disciplinata da un regolamento proposto dal gestore dell'Area Marina e 

approvato dal Ministero dell'Ambiente. Tale regolamento definisce in via definitiva e 

disciplina i divieti e le eventuali deroghe in funzione del grado di protezione necessario 

per la tutela degli ecosistemi di pregio. 
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Il regolamento avvalora le attività vietate, quelle cioè che possono compromettere la 

tutela delle caratteristiche dell'ambiente oggetto della protezione e delle finalità 

istitutive dell'area presenti nella Legge 394/91: "la cattura, la raccolta e il 

danneggiamento delle specie animali e vegetali, nonché l'asportazione di minerali e di 

reperti archeologici; l'alterazione dell'ambiente geofisico e delle caratteristiche 

chimiche e idrobiologiche delle acque; lo svolgimento di attività pubblicitarie; 

l'introduzione di armi, di esplosivi e ogni altro mezzo distruttivo e di cattura; la 

navigazione a motore; ogni forma di discarica di rifiuti solidi e liquidi" (Legge Quadro 

n. 394/91). 

 

2. Area Marina Protetta Punta Campanella 

L'Area Marina Protetta "Punta Campanella", annoverata tra le 10 Aree Specialmente 

Protette di Importanza Mediterranea (ASPIM), fu identificata come area marina di 

reperimento dalla L. n. 979 del 1982 ed istituita con Decreto Ministeriale del 

12/12/97 (modificato con DM del 13/06/2000), disciplinata con approvazione del 

regolamento di esecuzione ed organizzazione dell' Area Marina Protetta Punta 

Campanella (GU n. 195 del 21/08/2010). Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela 

del Territorio ha affidato la gestione ad un Consorzio formato da 6 Comuni: Massa 

Lubrense, Piano di Sorrento, Positano, Sant'Agnello, Sorrento e Vico Equense. Tale 

Consorzio ha tra i suoi fini principali la tutela e la valorizzazione delle risorse 

biologiche e geomorfologiche dell’area costiera del Golfo di Napoli e Salerno, la 

divulgazione di tutte le caratteristiche  degli ambienti marini e costieri, la promozione 

dello sviluppo socio-economico, compatibilmente con la vocazione naturalistica e 

paesaggistica del tratto da Capo di Sorrento a Punta Germano. 
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2.1 Inquadramento Fisico 

Punta Campanella rappresenta l'estensione massima della penisola sorrentina, 

riconoscibile dalla torre di avvistamento che la sovrasta e dal suo propendersi verso 

l'isola di Capri. L'Area Marina Protetta Punta Campanella si snoda lungo il tratto di 

mare a cavallo tra il Golfo di Napoli e il Golfo di Salerno, copre una superficie in 

mare di 1530 ettari e si estende per 31,33 km da Capo di Sorrento a Punta Germano. 

 

 

Fig. 2.1: Punta Campanella ed Area Marina Protetta. 

 

Nota
1
 a piè di pagina etimologia punta campanella 

"Esistono due differenti versioni nella spiegazione dell’etimologia del nome. La prima sostiene che sulla torre Minerva, 

dove si trovavano i soldati di guardia per avvistare eventuali incursioni di navi saracene, esisteva una piccola campana 

che veniva suonata in caso di pericolo per mettere in guardia gli abitanti della costa. La seconda sostiene che, in una 

delle tante scorribande sulla penisola da parte dei temutissimi saraceni, fu saccheggiata la chiesa del santo protettore 

di Sorrento, Sant’Antonino Abate e tra gli oggetti trafugati vi era anche la campana della chiesa. Secondo la leggenda, 
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la flotta pirata, trattenuta da una forza misteriosa, non riuscì a salpare dalla penisola se non dopo essersi liberata 

dalla campana di bronzo. La leggenda vuole che appena la campana fu gettata in mare, si levò un improvviso e 

fortissimo vento che consentì al vascello pirata di raggiungere in pochi istanti le altre imbarcazioni".  

 

L'Area Marina Protetta ha lo scopo di preservare uno dei tratti della costa italiana più 

belli e rigogliosi dal punto di vista naturalistico, sia per l'ambiente terrestre che per 

quello subacqueo. E' inserita in un paesaggio dall'elevata biodiversità, oggetto di 

studi scientifici da parte degli studiosi di tutto il mondo. L'intera area presenta 

caratteristiche ambientali molto particolari, che influenzano la tipologia dei 

popolamenti bentonici, che sono in stretta connessione con il quadro geomorfologico 

ed idrologico. 

 

2.1.1 Aspetto Geomorfologico 

La geomorfologia costiera della penisola sorrentino-amalfitana è molto peculiare e 

diversa rispetto a quella della restante parte del Golfo di Napoli. Essa è caratterizzata 

da coste alte e scoscese (falesie) di natura calcarea, che si prolungano in mare fino ad 

oltre 50 metri di profondità, ove inizia la piana fangosa. Le scogliere sommerse 

risultano ricche di grotte subacquee o semisommerse di medie e grandi dimensioni.  

Infatti durante le escursioni sia marine che terrestri è possibile ammirare la bellezza 

di un paesaggio antico, conservatosi nel tempo, dove appaiono protagoniste torri di 

avvistamento saracene e ville romane. 
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 Fig. 2.2: Veduta aerea della Punta Campanella e della Baia di Ieranto. 

 

Tuttavia vi è una grande diversità fra la costa sorrentina (quella che affaccia sul Golfo 

di Napoli) e quella amalfitana (che affaccia invece sul Golfo di Salerno). La prima è 

marcata da falesie più basse (generalmente di una o poche decine di metri) 

sormontate da paesaggi erosionali relativamente dolci. Il versante amalfitano, invece, 

è caratterizzato da falesie alte anche centinaia di metri e in generale si osserva un 

aumento della loro altezza andando da ovest verso est. A questo modello generale 

fanno eccezione poche zone circoscritte ai siti di sversamento dei principali corsi 

d'acqua a carattere torrentizio. In queste zone il declivio è meno scosceso, la linea di 

riva presenta piccole spiagge ciottolose e il fondale sommerso è caratterizzato da 

conoidi di accumulo di materiale incoerente (fondi sabbiosi). 
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2.1.2 Le Biocenosi dell'AMP Punta Campanella 

L’inclinazione della costa influisce notevolmente sull’organizzazione dell’ambiente 

bentonico costiero poiché: 

- limita la presenza dei substrati incoerenti (sabbie e fanghi), determinando la 

presenza quasi esclusiva di substrati coerenti (rocce) fino ad oltre 50 m di 

profondità; 

- limita la superficie a disposizione per l’impianto dei popolamenti bentonici; 

- determina la riduzione dei popolamenti fotofili (tipici degli ambienti ben 

illuminati e caratterizzati dalla dominanza di organismi sessili di tipo vegetale) 

ad una fascia batimetrica particolarmente superficiale; al contrario determina 

un aumento della distribuzione batimetrica dei popolamenti sciafili (tipici di 

ambienti scarsamente illuminati e caratterizzati dalla dominanza di organismi 

sessili di tipo animale), che generalmente si ritrovano in ambienti più profondi. 

Un esempio sono i popolamenti del coralligeno di roccia che possiamo trovare 

a pochi metri di profondità, quando in genere sono presenti a profondità 

maggiori a causa della forte pendenza degli strapiombi. 

La particolare composizione mineralogica del substrato solido (calcare) influisce sul 

dominio bentonico in quanto: 

- determina la presenza di specie di particolare interesse biologico e 

paesaggistico che in genere non si rinvengono su altri tipi di rocce (ad es. le 

madrepore Astroides calycularis e Leptosammia pruvoti, ed il mollusco 

endolitico Lithophaga lithophaga, noto come dattero di mare); 

- determina, per fenomeni di carsismo dovuti allo scioglimento del calcare, la 

formazione di ampie grotte, molte delle quali sottomarine, che possono 

ospitare associazioni faunistiche molto particolari.  
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Le grotte infatti sono abitate esclusivamente da comunità animali e possono ospitare 

organismi molto particolari, se non addirittura rari (importanti quindi per lo studio 

della biodiversità). Per questi motivi costituiscono dei rari e preziosi laboratori per lo 

studio della vita in condizioni atipiche. 

 

Fig. 2.3-2.4:  Anthias anthias (castagnola rossa). 

 

 

 

Fig. 2.5: Apogon  imberbis (Re di Triglie).   Fig. 2.6: Murena helena (murena). 
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2.1.3 Aspetti Oceanografici 

Per quanto riguarda il Golfo di Napoli, si possono osservare due sistemi idrologici: 

quello delle acque costiere superficiali, confinato ed inquinato, e quello delle acque 

del largo, soggetto ad un importante ricambio e vivificato soprattutto nella zona di 

risalita. Il confine tra questi due sistemi è variabile e dipende sostanzialmente 

dall’andamento climatico. Tuttavia il corpo d’acqua costiero superficiale raramente si 

estende oltre le prime 5-6 miglia a partire dalla costa più interna (baie di Napoli e di 

Castellammare), e raggiunge al massimo una profondità di 100 m. La parte centrale 

del Golfo è invece interessata soprattutto dall’acqua del largo, che tuttavia lambisce 

anche le zone più esterne, come la Penisola Sorrentina e l’Isola di Capri, a Sud, e le 

Isole di Ischia e Procida, a Nord.  

La presenza prevalente di un corpo d’acqua proveniente dal largo, ricco di nutrienti e 

soggetto ad un ricambio costante, determina, quindi, un particolare rigoglio (elevata 

biomassa) delle associazioni bentoniche della Penisola, con organismi sessili di 

substrato roccioso che formano coperture biologiche pluristratificate, senza che si 

manifestino fenomeni di distrofia del sistema. 

In questo tratto di mare è possibile incontrare una notevole varietà di organismi 

bentonici animali e vegetali, a partire dai primi metri per procedere verso ambienti 

più profondi. A seconda dell’organizzazione delle comunità animali e vegetali, le 

tipologie più caratteristiche delle associazioni biologiche presenti sui fondi 

sottomarini costieri della Penisola Sorrentina possono essere riassunti in: 

- associazioni di substrato solido: di falesia calcarea e di grotta; 

- associazioni di substrato mobile: di sabbioni biodetritici e di prati di Posidonia 

oceanica (www.puntacampanella.org). 
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Fig. 2.7: Carta delle Biocenosi dell'AMP Punta Campanella. 

2.2 Le Attività dell'Area Marina Protetta Punta Campanella 

La popolazione locale è fortemente coinvolta in attività radicate nell’ancestrale 

relazione con le risorse marine e costiere della zona. Nello specifico, si evidenziano 

come settori di rilevante interesse quello della pesca e del turismo. Entrambi 

costituiscono la fonte primaria di sussistenza per una parte della popolazione. Settore 

di sviluppo consequenziale ai sopra citati risulta essere quello dell’artigianato, 

considerato sia dal punto di vista di produzioni di manufatti che di prodotti 

alimentari. L’Ente gestore dell’AMP è attivamente impegnato nel contabilizzare il 

patrimonio ecologico di questa area protetta e nella formazione e comunicazione dei 

fruitori del parco attraverso il C.E.A (Centro di Educazione Ambientale) che è 

impegnato tutto l'anno in progetti didattici, in campagne di sensibilizzazione contro la 

raccolta, il consumo e la commercializzazione dei datteri di mare (Lithophaga 
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lithophaga) e nella tutela del patrimonio ambientale con attività di pulizia delle 

spiagge e dei fondali, operando con il supporto del battello spazzamare. 

2.2.1 Contabilità Ambientale 

Nel contesto della Strategia Nazionale per la Biodiversità (2011-2020), il Ministero 

dell’Ambiente ha delegato la Federparchi a redigere un documento di Contabilità 

Ambientale. Il documento di Federparchi descrive sinteticamente i fondamenti e le 

procedure necessarie per realizzare una contabilità ambientale basata sulla 

quantificazione del valore ecologico ed economico del patrimonio ambientale nelle 

AMP Italiane. A tale scopo vengono individuati alcuni passaggi che sono riassunti 

nella tabella 1: 

Fase  

Fase 0 Fotografia della disponibilità dei dati relativi al rendiconto delle AMP 

Fase 1 Contabilizzazione del valore ecologico ed economico del patrimonio 

ambientale dell’AMP 

Fase 2 Individuazione delle funzioni e dei servizi ecosistemici 

Fase 3 Contabilizzazione dei costi ambientali ed economici 

Fase 4 Contabilizzazione dei benefici ambientali ed economici 

Fase 5 Contabilizzazione dei flussi ambientali e del beneficio netto dell’AMP 

Fase 6 Informatizzazione gestione dei dati e sviluppo sistema contabilità  

 

Durante il periodo estivo, l'AMP ha svolto un'attività di contabilità ambientale nella 

quale sono stato coinvolto in prima persona. Tale attività è stata svolta direttamente 

in spiaggia attraverso la somministrazione di questionari con specifiche domande sia 

agli utenti che ai gestori degli stabilimenti balneari con lo scopo di accogliere e 

rispondere in modo concreto ed efficiente alle continue e sempre più crescenti 

esigenze degli utenti balneari, avere un contatto diretto tra gestori e personale 

dell'Area Marina Protetta ed infine migliorare e mantenere un buon livello di qualità 
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dei servizi (Allegati 1 e 1.1). Infatti per gli utenti balneari sono state realizzate 13 

interviste a Marina della Lobra e 21 a Marina di Puolo, mentre per i gestori degli 

stabilimenti balneari sono state realizzate 3 interviste a Marina del Cantone e 4 a 

Marina di Puolo. Dalle risposte dei questionari sono emersi due punti salienti: gli 

utenti balneari chiedono più servizi, più qualità e più informazione riguardo l'Area 

Marina Protetta, mentre i gestori degli stabilimenti balneari chiedono un rapporto più 

diretto e maggior dialogo con il personale dell'Area Marina Protetta. 

2.2.2 Progetti di Tutela dell'Ambiente 

Il Battello Spazzamare 

Dal 2005 l’AMP Punta Campanella si è dotata di un Battello Spazzamare che si 

occupa della raccolta di rifiuti in mare attraverso dispositivi di recupero montati 

sull’imbarcazione. Una volta raccolti, i rifiuti vengono smistati e differenziati e una 

volta a settimana si provvede allo smaltimento degli stessi con il supporto delle ditte 

comunali incaricate del recupero rifiuti. I risultati di tale attività sono stati: 

- Rimozione di rifiuti dal mare; 

- Raccolta dati su tipologia e distribuzione dei rifiuti recuperati. 

 

 

             

Fig. 2.8: Battello Spazzamare.                        Fig. 2.9: Recupero Rifiuti. 
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La settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti (European Week for Waste 

Reduction) 

L'obiettivo primario di tale attività è quello di sensibilizzare le Istituzioni e tutti i 

consumatori circa le strategie e le politiche di prevenzione dei rifiuti messe in atto 

dall’Unione Europea. Agli studenti, negli anni precedenti in cui si è svolta tale 

manifestazione, sono stati proposti laboratori di riciclo creativo con gli scarti 

alimentari e laboratori per la realizzazione di detersivi ecologici e bandito il concorso 

“La Cucina degli Scarti”, mentre al liceo Artistico F. Grandi di Sorrento è stato 

chiesto di realizzare il progetto grafico dell’opuscolo «rifiuta il rifiuto». Infine l’AMP 

ha promosso e realizzato con Terra delle Sirene S.p.A e Penisola Verde la rimozione 

di 22 quintali di rifiuti dal rivolo Fontanelle a Massa Lubrense e 17 quintali dal rivolo 

di S. Giuseppe a Piano di Sorrento. 

Le finalità di tale manifestazione sono state: 

- Rendere consapevoli i destinatari della manifestazione dell'enorme produzione 

di rifiuti e della necessità di produrne meno; 

- Educazione al rispetto dell'Ambiente. 

 

Fig. 2.10: Logo Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti. 
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Le iniziative Oceaniche (Ocean Initiatives) 

Nel 2014 il Centro di Educazione Ambientale ha partecipato all’ iniziativa oceanica 

promossa dalla Surfrider Foundation Europe coinvolgendo le scuole medie di 

Sorrento e Massa Lubrense. 38 alunni dell’Istituto Tasso hanno rimosso rifiuti di ogni 

genere dalla spiaggia di Marina Grande, lasciando alla ditta Penisola Verde il compito 

di raccogliere e smaltire i rifiuti. Anche gli 80 alunni dell'Istituto Bozzaotra hanno 

eseguito la stessa attività sulla spiaggia di Puolo ed i rifiuti furono smaltiti 

dall’azienda Terra delle Sirene. Alla fine dell'attività sono stati rimossi circa 3 quintali 

di rifiuti. 

 

Le finalità di tale attività sono state: 

- Sensibilizzare gli alunni sulla tematica dei rifiuti e che l'80% dei rifiuti gettati 

in mare sono di origine antropica; 

- Renderli consapevoli dei danni che i rifiuti provocano alla biodiversità e 

all'ambiente. 

 

 

 

      Fig. 2.11: Alunni delle scuole medie ad una lezione di Educazione Ambientale. 

 

 

 

 



~ 22 ~ 
 

Pulizia Spiagge e Fondali 

L’AMP Punta Campanella, da sempre sensibile verso le tematiche ambientali, 

organizza giornate di pulizia delle spiagge e dei fondali in collaborazione con 

organizzazioni locali, nazionali ed internazionali (Legambiente, Surfrider 

Foundation, Clean up Italy, etc) per ridurre la quantità di rifiuti presenti in mare. 

Il 24 e il 25 settembre 2016, nel corso del mio tirocinio, è stato promosso e realizzato 

un weekend ecologico, due giorni di rimozione rifiuti, durante il quale ho partecipato 

attivamente. Sabato 24 è stata espletata un'attività di pulizia dei fondali nelle acque di 

Marina Grande di Sorrento  da parte delle Forze dell'Ordine (Finanza e Guardia 

Costiera) insieme a volontari, Centri di Immersione e Diving, che con muta ed 

erogatore hanno raccolto quanti più rifiuti possibili depositati sul fondale. In questa 

giornata, attraverso una tabella e delle fotografie ho preso nota di tutti i rifiuti raccolti 

e attraverso due tipologie di questionario ho svolto sette interviste, di cui sei a coloro 

che hanno partecipato alla pulizia dei fondali e  una alla Capitaneria di Porto (Allegati 

2 e 2.1). Dalle risposte raccolte sono emersi due suggerimenti da parte degli 

intervistati: a) l'area dell'attività è soggetta ad un forte abbandono di rifiuti anche di 

grandi dimensioni da parte dei pescatori professionisti, b) sarebbe opportuno proporre 

e pubblicizzare ulteriori iniziative per cercare di coinvolgere un maggior numero di 

fruitori al fine di creare maggiore sensibilità e consapevolezza verso la tematica 

dell'abbandono dei rifiuti in mare, che è diventata una delle piaghe del nostro secolo. 

Il giorno 25 invece le attività di raccolta dei rifiuti si sono concentrate nell'area 

costiera del promontorio  del Capo di Sorrento tra la cosiddetta "Regina Giovanna" e 

la "Scogliera della Solara". In questa giornata sono stato coinvolto sia nella 

differenziazione dei rifiuti raccolti che nella catalogazione per tipologia e quantità di 

ogni singolo rifiuto con la compilazione di una tabella. Successivamente tutti i dati 

raccolti nelle due giornate di attività sono stati importati in due tabelle formato Excel 

corredate di relativi grafici per dimostrare quale rifiuto sia stato abbandonato in 

maggior quantità (Allegati 3 e 3.1). Queste tabelle costituiranno una base 
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fondamentale  per le attività e le campagne di sensibilizzazione promosse nell'anno 

2017 dal Centro di Educazione Ambientale "Punta Campanella". 

In conclusione possiamo affermare che le attività realizzate in queste due giornate 

hanno il merito di aver affrontato alcune tematiche importanti per i cittadini, per cui 

si possono riassumere i risultati in 4 punti focali: 

- Rimozione dei rifiuti in modo differenziato; 

- Raccolta dati sulla quantità e tipologia di rifiuti recuperati; 

- Sensibilizzazione dei partecipanti e degli abitanti del borgo marinaro sulla 

problematica Rifiuti; 

- Coinvolgimento di volontari e adulti nelle attività. 

 

 

    Fig. 2.12: Locandina Pulizia dei Fondali. 
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Fig. 2.13: Sub in azione.         Fig. 2.14: Rifiuti trovati sui fondali.     

                      

                          Fig. 2.15: Pulizia Fondali.       Fig. 2.16: Rifiuti raccolti (La Solara). 

 

Ogni attività e manifestazione rientra in una campagna di comunicazione ambientale 

volta alla diffusione di una maggiore consapevolezza e sensibilità verso l'uso delle 

nostre risorse. L'obiettivo principale è quello di produrre meno rifiuti e di rendere 

tutti coscienti del disastro provocato dall'accumulo e dall'abbandono dei rifiuti, 

mettendo in pratica le azione di prevenzione e salvaguardia dell'ambiente marino e 

della sua biodiversità. 
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2.3 AMP Punta Campanella ed AMP Torre del Cerrano a confronto 

Come l'Area Marina Protetta Punta Campanella è impegnata costantemente in 

progetti, manifestazioni e attività di tutela e salvaguardia dell'ambiente marino e della 

sua biodiversità, come ad esempio la Contabilità Ambientale, il Battello Spazzamare, 

la Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti (European Week for Waste 

Reduction), le Iniziative Oceaniche (Ocean Initiatives) e la Pulizia di Spiagge e 

Fondali, anche l'Area Marina Protetta Torre del Cerrano svolge numerose attività ed è 

inserita in molteplici progetti locali, interterritoriali ed internazionali (Protezione e 

Restauro dune, Pista Ciclabile e Mobilità Sostenibile, Gestione e Ripristino dei 

Biotopi Umidi, Percorso Archeologico Subacqueo, Azioni sulle specie Charadrius 

alexandrinus, Caretta caretta, Tursiops truncatus e Alosa fallax, Adriapan, etc). 

L'area Marina Protetta Torre del Cerrano è stata istituita con DM del Ministero 

dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare del 21/10/2009 e regolamentata con 

Decreto Ministeriale n. 218 del 28 luglio 2009 (G.U. n. 80 del 7 aprile 2010). Con il 

Decreto Ministeriale di istituzione dell'Area Marina Protetta n. 21 ottobre 2009 si è 

disposto: "la tutela e la valorizzazione, anche attraverso interventi di recupero 

ambientale, delle caratteristiche naturali, chimiche, fisiche e della biodiversità 

marina e costiera, con particolare attenzione alle biocostruzioni a Sabellaria 

halcocki e alle biocenosi di sabbia; la promozione dell'educazione ambientale e la 

diffusione delle conoscenze degli ambienti marini e costieri dell'Area Marina 

Protetta, anche attraverso la realizzazione di programmi didattici e divulgativi; la 

realizzazione di programmi di studio, monitoraggio e ricerca scientifica nei settori 

delle scienze naturali e della tutela ambientale, al fine di assicurare la conoscenza 

sistematica dell'area; la promozione dello sviluppo sostenibile dell'area, con 

particolare riguardo alla valorizzazione delle attività tradizionali, delle culture 

locali, del turismo ecocompatibile e alla fruizione da parte delle categorie 

socialmente sensibili".  
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All'art. 4 è riportata la delimitazione dell'Area Marina Protetta e la zonazione prevista 

suddivisa in 3 zone sottoposte a diverso regime di tutela: Zona B (Riserva Generale) 

relativa ad un quadrato di circa 1 km di lato di fronte a Torre del Cerrano, dove sono 

stati rinvenuti i resti archeologici di un antico approdo oggi completamente 

sommerso; Zona C (Riserva Parziale) di 14 km
2
 che si sviluppa per l'intera 

estensione del fronte mare fino a circa 2 km dalla costa; Zona D (di Protezione) di 

forma trapezoidale di circa 22 km
2
 che si estende fino al limite delle 3 miglia, punto 

in cui si trova il riferimento fisico a 17 metri di profondità, costituito dalle barriere 

sommerse dell'oasi di ripopolamento ittico della provincia di Teramo. Manca la Zona 

A di tutela integrale che solitamente è presente nel cuore delle Aree Marine Protette, 

ma che per i valori ambientali e le necessità socio-economiche di fruizione, si è 

preferito per questa Area Marina Protetta non inserirla. All'art. 5 sono elencate le 

attività non consentite e all'art. 6 "Regolamento di disciplina delle attività consentite 

nelle diverse zone" si spiega che sulla base di questi divieti generali esiste poi un 

sistema di deroghe inerenti le varie zone, che consente una protezione dalla più rigida 

nella zona B alla più tenue nella zona D.  

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2.17: Zonizzazione Area Marina Protetta Torre del Cerrano. 
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L'area è caratterizzata da una superficie a mare pari a 3.431,00 km
2
 e superficie sulla 

costa pari a 0,01 km
2
. Si estende per circa 7 km nel tratto teramano tra i comuni di 

Pineto e Silvi e completa un programma di protezione e valorizzazione dell'ambiente, 

affiancandosi alla rete di oasi sottomarine che hanno consentito la salvaguardia, il 

ripopolamento e lo studio dell'ecosistema marino. Lo specchio d'acqua dell'AMP 

Torre del Cerrano presenta due tipologie ambientali ben distinte, ma in stretta 

connessione tra loro: i fondali sabbiosi adriatici e alcune parti di scogliere di fondo. 

Nell'area è presente un buon numero di specie animali marine sia pelagiche che 

bentoniche e un piccolo, ma nutrito contingente di specie vegetali. Oltre alle 

biocostruzioni della Sabellaria halcocki, nell'ambiente subacqueo è facile imbattersi 

in svariate specie di pesci e molluschi che vivono a contatto con i fondali sabbiosi 

caratterizzati da estesi banchi di Chamelea gallina (vongola  comune).   

 

                              

Fig. 2.18: AMP Torre del Cerrano.                      Fig. 2.19: Sabellaria halcocki. 

 

 

Fig. 2.20: Chamelea gallina. 
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Il lavoro di individuazione del sito è partito nel 2010 dagli uffici dell'Area Marina 

Protetta con il supporto di Federparchi ed ha coinvolto la regione Abruzzo, che ha 

approvato la candidatura con Delibera di Giunta nel settembre 2010 (n. 738 del 27 

settembre 2010) ed il Ministero dell'Ambiente che ha validato la candidatura nel 

settembre 2011. L'approvazione e il riconoscimento del SIC da parte dell'Unione 

Europea si è avuto il 16 novembre 2012 con Decisione di Esecuzione della 

Commissione UE, notifica n. C (2012) 8135 (2013/23/UE) ed è stato pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L. 24/58 il 26 gennaio 2013 riportando il 

numero identificativo IT7120215 "Torre del Cerrano", ricomprendendo l'intera 

estensione dell'Area Marina Protetta Torre del Cerrano. Questo importante 

riconoscimento costituisce un ulteriore tassello alla protezione naturalistica dell'Area 

Marina Protetta Torre del Cerrano attraverso l'inserimento nella rete Natura 2000. 

Tale inserimento è giustificato da habitat e specie prioritarie di importanza 

comunitaria da tutelare: 

 banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina; 

 scogliere; 

 dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune 

bianche); 

 Charadrius alexandrinus (Fratino); 

 Alosa fallax (Cheppia); 

 Caretta caretta (tartaruga comune); 

 Tursiops truncatus (delfino tursiope). 

                          

    Fig. 2.21: Charadrius alexandrinus. Fig. 2.22: Alosa fallax. 
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Tra i numerosi progetti, due sono attualmente in corso all'Area Marina Protetta Torre 

del Cerrano:  

"Mareciclo": finanziato dalla Regione Abruzzo per lo sviluppo sostenibile nelle aree 

di pesca con lo scopo di recuperare materiali dispersi sui fondali e rimuovere 

materiali inquinanti; 

"Svampa": promosso e finanziato dall'Università degli Studi di Parma con lo scopo 

di misurare l'impatto dei rumori antropici sugli ecosistemi acquatici del parco marino. 

Per il recupero del materiale e per la messa in acqua delle attrezzature di misurazione 

dei rumori si è messo a sistema un terzo progetto sul programma "Guardians of the 

Sea" che vede operativa nell'Area  Marina Protetta Torre del Cerrano l'imbarcazione 

ECO1, un ex peschereccio riconvertito in nave attrezzata per il supporto di attività di 

ricerca scientifica ed ecoturismo. 

Le azioni del Progetto "Mareciclo" hanno portato alla sperimentazione di un'attività 

di recupero dai fondali di attrezzature da pesca abusive e/o abbandonate e di altri 

materiali in mare nella zona B antistante Torre Cerrano, una delle aree di maggior 

pregio naturalistico ed archeologico del parco marino. L'attrezzatura recuperata dal 

fondale è stata sbarcata al porto di Roseto degli Abruzzi e conferita in aree 

ecologiche prontamente allestite per lo stoccaggio dei rifiuti e la raccolta 

differenziata, grazie anche alla collaborazione con il comune di Pineto, insieme al 

quale si stanno predisponendo anche apposite isole ecologiche lungo la spiaggia 

pinetese nelle zone di alaggio delle imbarcazioni anche ad uso degli operatori della 

piccola pesca artigianale. Le reti da pesca recuperate verranno messe a disposizione 

dei pescatori che ne valuteranno la possibilità di ripararle o di ricavarne dei pezzi di 

ricambio, riducendo così la quantità di rifiuto da conferire in discarica. L'intera 

attività è stata svolta in stretta collaborazione anche con la Guardia Costiera che ha 

impegnato il gruppo sommozzatori di San Benedetto del Tronto e il personale di 
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Giulianova e Silvi. Il recupero è stato effettuato a una profondità di 4-5 metri con 

l'ausilio di sub specializzati in un fondale ricco di fauna ittica. 

 

Fig. 2.23: Imbarcazione ECO1. 

 

Il progetto "Svampa" (Sound Velocity Analysis in Marine Protected Areas) è invece 

un'iniziativa attivata in collaborazione con l'Università di Parma che sta 

predisponendo con proprie risorse una candidatura a finanziamento europeo per tutte 

le aree marine protette italiane: Torre Cerrano è tra quelle selezionate per i 

campionamenti preliminari. L'azione si svolgerà con l'ausilio dell'imbarcazione 

ECO1. Saranno allestite una sonda idrofonica per il monitoraggio dei rumori al 

fondale e altre apparecchiature di registrazione attraverso un immersione di una 

decina di minuti per un corretto funzionamento che avverrà nell'ambito delle attività 

di "Visual Census". 

Il "Visual Census" è una tecnica di campionamento che si svolge in immersione a 

zero impatto ambientale che permette di censire la flora e la fauna ittica 

semplicemente con l'osservazione delle specie e la registrazione degli avvistamenti. 

E' effettuato in immersione sia con l'ausilio di autorespiratori che in apnea. Può essere 

effettuato mediante la tecnica del transetto lineare (da una cima metrata l'operatore 

nuota seguendo gli organismi su una scheda) o tramite la tecnica del transetto 
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circolare (registrazione delle specie in un'area circolare delimitata da una cima tesa 

tra fondo e superficie). I dati vengono raccolti e pubblicati per essere disponibili 

come fonte di informazione qualitativa e quantitativa nelle ricerche in corso sulla 

biodiversità dell'Area Marina Protetta Torre del Cerrano (www.torredelcerrano.it). 

 

Fig. 2.24: Sub impegnato nel Visual Census. 

Tali attività hanno lo scopo di promuovere l'ambiente costiero, tutelare gli ecosistemi 

per conservarne l'attrattiva ed implementare lo sviluppo sostenibile dell'area dove 

operano piccole comunità che vivono di pesca. 
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3. Introduzione al Progetto "Flash sui Rifiuti" 

Il problema della gestione dei rifiuti è diventato sempre più rilevante, anzi è 

diventato una vera e propria emergenza. Per effetto della globalizzazione, 

vengono prodotte ed importate merci ricche di imballaggi. Tutto ciò ha 

comportato una proliferazione enorme di rifiuti con effetti deleteri non solo 

sull'ambiente e sulla biodiversità, ma anche sulla salute umana. Basta guardarci 

intorno o andare in una città, in montagna, in un bosco, al mare e notare che siamo 

letteralmente sommersi dai rifiuti. Alcune città italiane ad esempio sono al 

collasso per quanto riguarda la gestione dei rifiuti: non si hanno più posti dove 

collocare la grande quantità di rifiuti che produciamo ogni giorno. 

Accidentalmente o volontariamente gran parte dei rifiuti prodotti a terra finiscono 

nei fiumi per poi terminare la loro corsa in mare aperto, che è diventato, mai come 

negli ultimi anni, una vera e propria discarica (l'esempio più eclatante è la Great 

Pacific Garbage Patch o meglio nota come "Isola di Plastica"). Per fermare questo 

processo che sembra non avere fine, occorre ridurre la quantità di rifiuti a monte. 

 

Fig. 3.1: Great Pacific Garbage Patch (Isola di Plastica). 
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La Natura non produce rifiuti. Tutta la materia biologica viene trasformata e 

reinserita nel ciclo naturale. I rifiuti marini invece sono materiali o oggetti 

fabbricati dall’uomo, gettati o abbandonati volontariamente o involontariamente 

che si ritrovano in ambienti acquatici direttamente o indirettamente.  

Si stima che il 70% di questi rifiuti finirà per affondare. Circa il 15 % dei rifiuti 

galleggia a mezz’acqua prima di terminare il proprio percorso nelle zone di 

accumulo. Solo una piccolissima parte di rifiuti marini giunge sulle nostre 

spiagge.  

Ogni secondo, 206 Kg di rifiuti marini sarebbero scaricati nei nostri mari ed 

oceani, tutti interamente di natura artificiale. Il gruppo di esperti degli 

inquinamenti marini delle Nazioni Unite stima che l’80% dei rifiuti marini 

proviene dall’entroterra. Sono gettati a monte, nelle città o nei paesi, fuggono 

dalle filiere di raccolta e arrivano negli oceani, spinti dai venti, dalla pioggia o 

direttamente attraverso i corsi d’acqua. 

I fiumi sono uno dei vettori più importanti di ingresso di sostanze terrestri 

nell’ambiente marino. Il 20% dei rifiuti restanti è abbandonato sulle rive o viene 

gettato direttamente in mare dalle attività marittime (trasporto marittimo, 

navigazione da diporto, pesca commerciale, attività di ostricultura e nautiche). 

Da diversi anni, l’oceano è diventato la grande discarica dell’attività umana. 

L’aumento esponenziale dei rifiuti marini ha a che fare direttamente con le nostre 

abitudini di consumo. Così la maggior parte dei rifiuti che vi si ritrova, è composta 

da plastica (fra il 60 e il 90%). 
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3.1 Gli Impatti dei Rifiuti Marini 

I rifiuti marini in generale e la plastica in particolare causano numerosi danni 

all’ambiente marino: per alcune specie, come le tartarughe e gli uccelli, i rifiuti 

marini possono rappresentare un importante fattore di mortalità. Gli animali 

possono restare intrappolati tra gli attrezzi per la pesca o in altre tipologie di 

rifiuti. Questi animali intrappolati possono morire a causa di ferite o di fame o 

diventare facilmente vittime dei loro predatori, in conseguenza alla loro mobilità 

notevolmente ridotta. 

Alcune specie marine ingeriscono i rifiuti in plastica, scambiandoli per prede 

abituali e possono essere soggette a problemi di soffocamento o di occlusione 

intestinale. Per esempio, le tartarughe possono confondere i sacchetti di plastica 

con le meduse. Il numero delle specie colpite dai rifiuti marini è passato da 247 a 

663 in 15 anni. 

I rifiuti marini quindi provocano in questo modo danni non solo alla fauna, flora 

marina e agli umani, ma anche impatti sulle attività economiche (perdita di 

attrattività da parte delle città costiere, impatto sui pescherecci). Non bisogna 

dimenticare che i comuni costieri spendono una fortuna per ripulire le spiagge 

popolate da rifiuti marini. Infine, la maggior parte dei rifiuti marini che scorre sul 

fondo delle acque, partecipa anch’essa all’asfissia dei fondali marini, impedendo 

gli scambi fra i fondali e la colonna d’acqua oppure portare ad una proliferazione 

di alghe per eccesso di nutrimento (eutrofizzazione). 

Essendo la maggior parte dei rifiuti in plastica, la particolarità della plastica è la 

sua mancanza di biodegradabilità. Sotto l’azione dei raggi UV, delle correnti, 

delle onde e del sale, si frammenta in minuscoli pezzi detti “microplastiche”. 

Inoltre alcune microplastiche sono introdotte direttamente nell’ambiente e non 

sono frutto della decomposizione dei rifiuti più grandi. Decomponendosi, la 

plastica può liberare sostanze tossiche facenti parte della sua composizione (come 
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ftalati e bifenili che sono perturbatori endocrini). I rifiuti in plastica fungono da 

supporto all’accumulo di prodotti chimici idrofobi già presenti nell’ambiente 

come i PCB (policlorobifenili). La plastica funziona anche come mezzo di 

trasporto per le specie invasive che viaggiano a lunga distanza e che possono 

causare un impatto pesante sugli ecosistemi da esse colonizzati 

(www.oceaninitiatives.org e www.surfrider.org). 

Basti pensare ai tempi di decomposizione dei rifiuti per capire il gravissimo danno 

che stiamo apportando al nostro ecosistema: 

 Bucce di frutta: da 1 mese a 1 anno; 

 Torsolo di mela: da 2 a 6 mesi; 

 Maglioni di lana o cotone: da 8 a 10 mesi; 

 Giornali, fazzoletti, tovaglioli di carta: da 2 a 3 mesi; 

 Mozziconi di sigaretta: da 2 a 5 anni; 

 Gomme da masticare: 5 anni; 

 Buste di plastica: da 10 a 30 anni; 

 Reti da pesca: circa 600 anni; 

 Lattine: 500 anni; 

 Maglie sintetiche: 500 anni; 

 Pannolini e assorbenti: circa 500 anni; 

 Schede plastificate: 1000 anni; 

 Contenitori di polistirolo: fino a 1000 anni; 

 Bottiglia di plastica: da 100 a 1000 anni; 

 Bottiglia di vetro: 4000 anni. 
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Se ciascun individuo facesse un gesto o una piccola azione quotidiana per 

l'ambiente o se seguissimo una semplice regola quella delle 4 "R" cambieremo il 

mondo e senza dubbio vivremo in un mondo più pulito e non invaso dai rifiuti. 

Tale regola si basa su 4 termini:  

 Riduci: Produrre meno rifiuti, ridurre gli imballaggi, acquistare prodotti 

biodegradabili, ma soprattutto ecologici; 

 Riutilizza: Utilizzare sacchetti di stoffa per la spesa così da ridurre il 

consumo di sacchetti di plastica oppure pile con carica per ridurre la 

diffusione di metalli pesanti nell'ambiente; 

 Ricicla: Evitare lo spreco di risorse e l'accumulo di rifiuti sul pianeta 

(esempi: dai rifiuti organici si può ottenere il compost, dalla carta e dal 

cartone si può ottenere la carta riciclata e così via dicendo con tutti i rifiuti 

che possono essere riciclati come vetro, alluminio, plastica); 

 Recupera: Ottenere da rifiuti recuperati sia materiali da riciclare che 

energia. Un esempio: l'olio esausto, se smaltito correttamente, può essere 

utilizzato per ricavare saponi, lubrificanti o carburanti per automobili 

(www.regionecampania.it/it/tematiche/magazine-ambiente). 
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4. Descrizione del Progetto "Flash sui Rifiuti" 

Il Progetto "Flash sui Rifiuti" nasce da una particolare sensibilità verso l'ambiente e 

soprattutto verso la tematica dell'abbandono accidentale o volontario di rifiuti in 

spiaggia e in mare, diventata un'emergenza non solo italiana, ma globale. Tale 

Progetto, rivolto non solo alle popolazioni locali, ma anche a visitatori, turisti ed 

istituti scolastici (scuole secondarie di secondo grado) che ricadono all'interno 

dell'Area Marina Protetta, prevede l'individuazione, il censimento e la mappatura 

delle aree più sensibili (fondali e arenili) dove vi è il maggior abbandono e accumulo 

di rifiuti, strumento indispensabile di conoscenza dell'entità del problema e di 

controllo della sua risoluzione, nonché l'individuazione di metodologie più 

appropriate per la bonifica di tali aree. Oltre a queste azioni prettamente tecniche, il 

progetto si snoda attraverso ulteriori azioni: in primis, saranno realizzate campagne di 

formazione, informazione e sensibilizzazione sulla tematica dei rifiuti, sui danni del 

loro abbandono all'ambiente e alla biodiversità e sul loro corretto smaltimento con il 

coinvolgimento attivo di turisti, visitatori, popolazioni locali ed istituti scolastici, che 

saranno a loro volta invitati a partecipare alle attività di pulizia delle spiagge. Con ciò 

si intende realizzare un percorso condiviso di assunzione della consapevolezza della 

questione, di individuazione delle relative azioni di salvaguardia e di diffusione dei 

protocolli di intervento per arginare tale problematica, definendo le specifiche azioni 

che ciascuno può e deve compiere in un sistema coordinato, organico, condiviso e 

pertanto efficace. Infine gli alunni delle scuole secondarie di secondo grado 

parteciperanno in prima persona alla realizzazione di un concorso fotografico con 

relativa premiazione dei migliori elaborati, alle mostre itineranti che si 

organizzeranno nei 6 Comuni che ricadono all'interno dell'Area Marina Protetta e alla 

redazione di prodotti editoriali di presentazione e divulgazione dell'attività svolta con 

lo scopo di avvicinare e far crescere la sensibilità rispetto a queste tematiche anche 

alle nuove generazioni. 
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5. Obiettivi e Finalità del Progetto "Flash sui Rifiuti" 

 Innescare processi di sviluppo sostenibile integrato attraverso la conservazione 

delle aree e lo smaltimento ordinato dei rifiuti; 

 Individuare corrette metodologie di intervento e di ripristino ambientale; 

 Giungere al coinvolgimento delle popolazioni e degli istituti scolastici dei vari 

comuni che ricadono all'interno dell'Area Marina Protetta nelle azioni di 

controllo e salvaguardia del territorio attraverso la realizzazione di eventi e 

campagne di sensibilizzazione sulle tematiche che riguardano i rifiuti in 

spiaggia e in mare e sui danni che provocano alla biodiversità dell'area; 

 Verificare l'effettiva e reale diminuzione dei rifiuti in mare e in spiaggia 

attraverso censimenti, mappature che verranno effettuate nei diversi anni, 

formazione di un data base e monitoraggio delle aree più a rischio e soggette 

all'abbandono accidentale o volontario dei rifiuti (fondali e arenili). 

 

6. Destinatari del Progetto "Flash sui Rifiuti" 

 Visitatori e Turisti dell'Area Marina Protetta; 

 Popolazioni dei 6 Comuni che ricadono all'interno dell'Area Marina Protetta 

(Positano, Piano di Sorrento, Vico Equense, Massa Lubrense, Sorrento e 

Sant'Agnello); 

 Istituti scolastici (scuole secondarie di secondo grado) dei 6 Comuni che 

ricadono all'interno dell'Area Marina Protetta. 
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7. Progetto "Flash sui Rifiuti" 

7.1 Azioni Previste 

Il progetto si svilupperà attraverso una serie di azioni: 

1. Individuazione delle aree (fondali e arenili) dove vi è il maggior abbandono di 

rifiuti o dove tali rifiuti sono celati; 

2. Censimento e mappatura dei fondali e degli arenili più degradati; 

3. Formazione di un data base e immissione dei dati del censimento; 

4. Individuazione delle metodologie più appropriate per la raccolta dei rifiuti e 

per la bonifica delle aree; 

5. Campagne di formazione, informazione e sensibilizzazione sulle tematiche dei 

rifiuti, sui danni del loro abbandono nell'ambiente e sul corretto smaltimento 

degli stessi attraverso la Riduzione, il Recupero, il Riciclo e il Riutilizzo ai 

visitatori, ai turisti, alle popolazioni locali e agli Istituti scolastici (scuole 

secondarie di secondo grado) dei comuni che ricadono nell'Area Marina 

Protetta; 

6. Inserimento del monitoraggio dei luoghi più sensibili e della gestione relativa 

delle informazioni all'interno del sito web dell'Area Marina Protetta; 

7. Realizzazione di eventi di divulgazione con l'organizzazione di un concorso 

fotografico di denuncia e una mostra itinerante nei vari comuni dell'Area 

Marina Protetta; 

8. Redazione di prodotti editoriali di presentazione e divulgazione dell'attività 

svolta a cura degli alunni delle scuole secondarie di secondo grado presenti in 

tutti comuni che ricadono nell'Area Marina Protetta. 
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7.2 Il Progetto "Flash sui Rifiuti" nelle sue diverse fasi di realizzazione 

1. Ricognizione, mappatura e censimento delle aree più sensibili 

all'abbandono accidentale o volontario dei rifiuti. 

Lo studio e la progettazione preliminare comprenderanno un'indagine preventiva 

della situazione attuale del territorio allo scopo sia di individuare e classificare  le 

aree più a rischio (fondali e arenili) sia di identificare le caratteristiche e catalogare le 

tipologie di rifiuti abbandonati nell'ambiente e le modalità di bonifica di tali aree. 

Come step iniziale, sarà effettuata una prima ricognizione sul campo nell'anno 2017-

2018 nei comuni di Massa Lubrense, Sorrento e Sant'Agnello, una seconda verrà 

effettuata nell'anno 2019-2020 negli altri 3 comuni di Positano, Piano di Sorrento e 

Vico Equense grazie alla presenza di volontari e personale dell'Area Marina Protetta, 

al fine di individuare le aree più degradate e svolgere l'attività su tutta la superficie 

dell'Area Marina Protetta (Allegato 4). Successivamente sarà elaborata una 

mappatura di tali aree attraverso l'utilizzo di una cartina, così da poter evidenziare 

frazioni e/o comuni sui quali intervenire nell'immediato (Allegato 5) e infine verrà 

realizzato un data base o una tabella Excel di raccolta dei dati, della tipologia di 

rifiuti trovati e dei provvedimenti da adottare per fronteggiare tale problematica 

(Allegato 6). 

2. Campagna di informazione e sensibilizzazione sulla tematica dei rifiuti e 

sui loro danni all'ambiente destinata a visitatori, turisti, popolazioni locali 

ed Istituti scolastici (scuole secondarie di secondo grado) dei 6 Comuni che 

ricadono all'interno dell'Area Marina Protetta. 

Durante il periodo invernale, verranno organizzati incontri con le popolazioni locali e 

con i dirigenti degli Istituti scolastici di presentazione del progetto al fine di 

verificarne la disponibilità ad aderire alle iniziative proposte. Si prevede di svolgere 

un'attività preventiva di sensibilizzazione sulla tematica dei rifiuti, sui danni che il 

loro abbandono provocano all'ambiente e alla biodiversità e sul loro corretto 
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smaltimento attraverso un questionario d'ingresso al fine di capire e valutare cosa la 

persona realmente sa sui rifiuti abbandonati accidentalmente o volontariamente 

(Allegato 7), animazioni che illustrino le varie fasi di gestione dei rifiuti, cosa è la 

raccolta differenziata e i vantaggi che comporta, come produrre meno rifiuti 

seguendo la regola delle 4 "R": Riduci, Riutilizza, Recupera, Ricicla (Allegato 8) ed 

un questionario di valutazione finale al fine di valutare il gradimento degli incontri e 

capire se la sensibilità verso tale tematica è aumentata o meno (Allegato 9). Durante il 

periodo estivo invece tali incontri verranno fatti da volontari direttamente sulla 

spiaggia a turisti e visitatori dell'Area Marina Protetta e chi sarà ben disposto a fare 

un gesto concreto per l'ambiente, in questo caso raccolta di rifiuti in spiaggia, riceverà 

un bonus parcheggio da utilizzare durante l'arco della stagione estiva (Allegato 10), al 

fine di aumentare in maniera sempre più capillare la sensibilità verso determinati 

argomenti, magari poco noti, e cercare, partendo dalla base, di evitare che tali aree 

diventino a rischio o degradate per l'abbandono accidentale o volontario dei rifiuti. 

3. Organizzazione  Concorso Fotografico 

Si bandirà un concorso fotografico aperto a tutti gli alunni delle scuole secondarie di 

secondo grado dei 6 comuni ricadenti all'interno dell'Area Marina Protetta avente 

come oggetto la segnalazione e la denuncia della presenza di rifiuti in spiaggia e in 

mare. Il concorso verrà promosso attraverso incontri pubblici nelle singole scuole e 

l'affissione nelle bacheche di locandine e manifesti per l'evento (Allegato 11). Ogni 

Istituto dovrà presentare 10 fotografie, tra queste 10, il personale dell'Area Marina 

Protetta sceglierà i 3 migliori scatti per ogni singola scuola, che verrà premiata 

attraverso una targa per il ringraziamento e il riconoscimento dell'attività svolta. Tali 

scatti saranno oggetto di due mostre itineranti: la prima nell'anno 2017-2018 nei 

comuni di Massa Lubrense, Sorrento e Sant'Agnello e la seconda nell'anno 2019-

2020 nei comuni di Positano, Piano di Sorrento e Vico Equense. La mostra sarà 

allestita con cartelloni e disegni, schede specifiche sulle varie tipologie di rifiuto, 

plastici di fondali e arenili e cartelloni plastificati con annesse fotografie che mettano 
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in risalto il prima ossia la condizione di degrado e il dopo ossia la bonifica di tali 

aree. 

4. Prodotti editoriali e fotografici  

Gli elaborati fotografici confluiranno nella banca dati sulle aree più a rischio 

implementandola, saranno inseriti all'interno del sito web dell'Area Marina Protetta 

nella sezione del CEA (Centro Educazione Ambientale) e saranno utilizzati per la 

realizzazione di materiale divulgativo come ad esempio opuscoli, libri, brochure e 

locandine per eventuali iniziative, di denuncia del degrado, di promozione delle 

azioni di risanamento ambientale dell'Area Marina Protetta e di promozione delle 

aree inquinate dopo la loro bonifica. 
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8. Le motivazioni del Progetto "Flash sui Rifiuti" 

Il progetto intende sviluppare la conoscenza di un grave fenomeno: l'abbandono 

accidentale o volontario dei rifiuti al fine di recuperare la funzione naturale e la 

fruizione turistica di fondali ed arenili che presentano tale problematica. 

 Organizzare un'azione di animazione del territorio coinvolgendo i visitatoti, i 

turisti, le popolazioni locali e gli istituti scolastici dell'Area Marina Protetta; 

 Individuare le aree più a rischio dove l'abbandono di rifiuti è maggiore; 

 Svolgere una campagna di informazione dei danni apportati al territorio e alla 

sua biodiversità; 

 Sensibilizzare la popolazione locale sulla necessità di ridurre la produzione di 

rifiuti, informarla dei pericoli del loro abbandono e dell'esigenza di diffondere 

la cultura della raccolta differenziata; 

 Intensificare l'azione di salvaguardia dell'Area Marina Protetta al fine di 

promuoverla; 

 Evidenziare che un territorio ben conservato consente l'incremento di attività 

legate allo sviluppo turistico dell'Area Marina Protetta; 

 Promuovere la sostenibilità ambientale dell'Area Marina Protetta. 
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9. I Risultati del Progetto "Flash sui Rifiuti" 

 Incrementare la fruizione consapevole dell'Area Marina Protetta da parte degli 

abitanti con la sensibilizzazione e il coinvolgimento non solo delle popolazioni 

locali e degli Istituti scolastici, ma anche di visitatori e turisti; 

 Promuovere il risanamento e la bonifica del territorio ed il monitoraggio delle 

aree più a rischio; 

 Promuovere gli eventi e le manifestazioni previste dall'Area Marina Protetta 

attraverso il sito web, brochure e locandine. 

 

10. Prospettive di sviluppo 

Grazie alla banca dati del progetto si prevede di poter organizzare e programmare le 

attività di bonifica dei siti più inquinati. Attraverso gli eventi e le attività previste si 

potrà anche promuovere la formazione dell'identità locale e l'adozione delle buone 

pratiche in materia di uso del territorio presso le popolazioni dei comuni che ricadono 

all'interno dell'Area Marina Protetta ed i fruitori turistici. 
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11. Conclusioni 

Ogni singola attività, nella quale sono stato coinvolto in prima persona, svolta 

durante il periodo di tirocinio all'Area Marina Protetta Punta Campanella ha dato un 

contributo prezioso alla stesura del Progetto "Flash sui Rifiuti", ponendo l'attenzione 

su quelle che sono le problematiche e le emergenze che l'Area Marina Protetta deve 

affrontare, le azioni da intraprendere per fronteggiare e trovare una soluzione a tali 

problematiche e la maggiore sensibilizzazione riguardo le vere emergenze del 

territorio, che deve essere fatta non solo alle popolazioni locali, ma anche agli Istituti 

scolastici, ai visitatori e ai turisti. In dettaglio, da un lato l'attività di contabilità 

ambientale ha portato alla luce una scarsa conoscenza del territorio e delle sue 

risorse, esigenze sempre più crescenti da parte degli utenti balneari che chiedono più 

qualità e più servizi in spiaggia e la mancanza di dialogo tra chi vive il territorio 

come possono essere i gestori degli stabilimenti balneari e l'Area Marina Protetta. 

Dall'altro, l'attività di pulizia dei fondali, delle spiagge e delle scogliere ha fatto 

emergere un grave problema che sembra non avere fine: quello dell'abbandono 

volontario o accidentale dei Rifiuti in spiaggia e in mare. Siamo letteralmente 

sommersi dai Rifiuti. Il Progetto "Flash sui Rifiuti" nasce proprio per venire incontro 

a questa grave emergenza riscontrata cercando di trovare delle soluzioni efficaci e 

concrete da mettere in pratica. Attraverso le ricognizioni, la mappatura ed il 

censimento si andrà a conoscere il territorio e soprattutto le aree più sensibili e 

soggette al maggior abbandono di Rifiuti. Con la campagna di informazione e 

sensibilizzazione si andrà a porre sotto gli occhi di tutti, popolazioni locali, visitatori, 

turisti, istituti scolastici, i danni che l'abbandono di rifiuti in spiaggia e in mare 

provocano alla biodiversità e a tutto l'ambiente marino in generale e i rimedi da 

intraprendere per gestire tale problema: come ad esempio produrre meno rifiuti, 

incentivare il corretto smaltimento degli stessi attraverso la raccolta differenziata, 

assumere comportamenti ecocompatibili per ridare dignità al mare troppo inquinato e 

depauperato di quasi tutte le sue risorse e alle specie che lo popolano. Infine con 

l'indizione di un concorso fotografico nei singoli istituti scolastici, in particolare nelle 



~ 46 ~ 
 

scuole secondarie di secondo grado, si andranno a coinvolgere attivamente le nuove 

generazioni, perché è proprio da loro che deve partire la sensibilità verso l'ambiente 

che li circonda. Solo adottando tali soluzioni, riusciremo a sensibilizzare e creare 

consapevolezza nella lotta all'abbandono dei rifiuti e probabilmente a vivere in un 

mondo più pulito e meno inquinato. D'altronde, il Progetto "Flash sui Rifiuti" 

realizzato all'Area Marina Protetta Punta Campanella può fungere da volano, essere 

spendibile anche in altre aree marine protette presenti in Italia, visto che l'abbandono 

di rifiuti in spiaggia e in mare è un'emergenza comune e non solo di alcune aree e 

rientrare nei fondi strutturali europei Horizon 2020 per un possibile finanziamento. 
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APPENDICE 
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Allegato 1: Questionario Utenti Balneari. 
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Allegato 1.1: Questionario Gestori Stabilimenti Balneari. 
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Questionario Partecipanti Attività Pulizia Fondali 

 

1) Attraverso quale mezzo è venuto a conoscenza di tale iniziativa? 

 

 

2) E' la prima volta che partecipa ad un'iniziativa simile?  

         Si            No 

 

 

 

3) Se no, a quale altro tipo di attività ambientale ha partecipato? 

 

 

4)  Ha l'abitudine di frequentare questo luogo sede oggi dell'attività di pulizia? 

         Si            No 

 

 

          5) Si tratta di una zona dove è presente un forte accumulo di Rifiuti? 

         Si             No 

 

       

          6) Tipo di Raccolta: 

      A piedi       Immersione     Su imbarcazione 

          

 

         7) Qual è stato il rifiuto più abbondante trovato nell'attività di oggi? 

            

         8) Ha trovato rifiuti di grandi dimensioni o insoliti? 

               Si             No 
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9) Secondo lei, in che modo o attraverso quale mezzo possono essere coinvolte più 

persone in tale iniziativa? 

     

10) Secondo lei, il Comune e i vari enti dovrebbero organizzare ulteriori iniziative 

oltre a quelle già proposte? 

        Si          No         

 

 

11) Si ritiene soddisfatto dell'attività svolta oggi? 

           1           2            3           4            5 

 

 

 

Allegato 2: Questionario partecipanti pulizia dei fondali. 
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Questionario Capitaneria di Porto Attività Pulizia Fondali  

 

            1. E' la prima volta che viene svolta un'attività simile in quest'area? 

          Si            No 

 

       

                 2. Se non è la prima volta da quanti anni viene svolta tale attività? 

      

           3. Quali associazioni ed enti vi partecipano? 

      

           4. Ha riscosso successo tale iniziativa? 

                Poco       Abbastanza           Molto 

 

 

          5. Quale target è stato coinvolto maggiormente nell'attività?  

               Bambini        Adulti       Famiglie        Altro 

 

 

         6. Quanti Kg di rifiuti sono stati raccolti nelle edizioni precedenti? 

      

         7. La quantità di rifiuti raccolta è pari, superiore o inferiore a quella degli anni   

precedenti? 
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8. La sensibilità della popolazione locale verso la tematica dei rifiuti in spiaggia e in 

mare è aumentata? 

        Si         No 

 

 

9. Se si, di quanto è aumentata?  

        Poco      Abbastanza     Molto 

 

 

10. Ha intenzione di progettare ed organizzare altre attività su tematiche ambientali? 

         Si           No 

 

 

 

Allegato 2.1: Questionario Capitaneria di Porto Pulizia dei Fondali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



~ 63 ~ 
 

Pulizia Fondali Marina Grande (Sorrento) 24.09.2016  
Tipologia di Rifiuti Quantità 

─ Stoviglie da pic nic 7 

─ Rifiuti relativi all'igiene personale 1 

─ Rifiuti sanitari 0 

─ Pezzettini di plastica 13 

─ Vestiti/scarpe 3 

─ Bastoncini di lecca lecca 0 

─ Palloncini 0 

─ Giocattoli 0 

─ Accendini 0 

─ Reti 40 

─ Corde 16 

─ Elettrodomestici 0 

─ Pezzi di computer 0 

─ Indumenti 2 

─ Bottiglie di plastica 24 

─ Bottiglie di vetro 7 

─ Lattine 17 

─ Mozziconi 0 

─ Nasse 17 

─ Bidoni e secchi di plastica 11 

─ Organismi marini intrappolati 6 

─ Legno (Assi) 6 

─ Pigne 3 

─ Tubi di scarico (barche) 30 

─ Carta 12 

─ Strofinacci 10 

─ Buste di plastica 15 

─ Filo elettrico 3 

─ Ferro 7 

─ Banner 1 

─ Pneumatici 2 

─ Palette 2 

─ Copertone banchina 1 

─ Pezzi di scafo 1 

 
Allegato 3: Tabella e Grafico Pulizia Fondali Marina Grande (Sorrento).  
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Dal grafico è emerso che i rifiuti maggiormente abbandonati sui fondali sono stati le 

reti e i tubi di scarico delle barche. 
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Pulizia "Regina Giovanna-Scogliera la Solara" 25.09.2016  
Tipologia di Rifiuti     Campionamenti     Quantità 

─ mozziconi di sigarette 563 35 298 110 38 35 243 120 218 109 108 1877 

─ bottiglie di plastica  3 1 1 1   8  1 5 20 

─ tappi di bottiglie di plastica 2 4 11 5 5 9  21 1 3 11 81 

─ pezzi di polistirolo 1 1 1 32 15  30  3 3 15 101 

─ pezzi di plastica 4 1 21 44 16  83 104 21 23 130 447 

─ bicchieri di plastica     40       40 

─ imballaggi alimentari (vaschetta, imballi di panini, vasetto di yogurt, imballi di fas             

food)            16 
             

─ stoviglie picnic     5  1 2    14 

─ cannucce, mestolini   2         2 

─ sacchetti di plastica e frammenti      9      9 

─ busta di patatina, barrette di cioccolata, carta caramella    1      5  6 

─ bastoncini di lecca lecca            10 

─ rifiuti sanitari flaconi, tubetti..   1 1 1 1  15  2 2 23 

─ rifiuti sanitari igienici, cotton fioc 25  3 2  5   1   36 

─ rifiuti sanitari igienici / tamponi  1 3 1      1  6 

─ bottiglie di vetro   2 1    8    11 

─ lattine    2        10 

─ indumenti, strofinacci            17 

─ lenze per la pesca/ami            27 

─ reti/cime aggrovigliate            23 

─ indumenti, strofinacci, cime, lenze, ret 1 4 8 13 3 1 11 3 3 4 16 67 

─ giocattoli            2 

─ accendini 3 2 1 1     4   11 

─ palloncini       1   1  2 

─ pezzi di vetro /ceramica 1    1  73   23 4 102 

─ pezzi di ferro      1   5   6 

─ pezzi di legno 783 178 34 208 434 454 54 3 212  357 1115 

─ tessuti    5 21 1 1    3 31 

─ pezzi di vetro  1    1  73   23 98 

─ pezzi di ferro e rottami   3 7  11    5  26 

 
Allegato 3.1: Tabella e Grafico Pulizia "Regina Giovanna-Scogliera la Solara". 
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Dal grafico emerge che i rifiuti maggiormente abbandonati sono stati i mozziconi di 

sigaretta (1), i pezzi di legno (5) e i pezzi di plastica (27). 
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Allegato 4: Ricognizione e Mappatura dei Comuni dell'Area Marina Protetta Punta 

Campanella. 
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Allegato 5: Censimenti all'interno dell'Area Marina Protetta Punta Campanella. 
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Tipologia di Rifiuti Quantità 

─ Mozziconi    

─ Bottiglie di plastica inferiori o pari a 0,5 cl    

─ Bottiglie di plastica superiori a 0,5 cl    

─ Tappi di bottiglie    

─Imballaggi Alimentari (vaschette, vasetti di yogurt, involucri di 

panini)    

─ Sacchetti di plastica   

─ Pezzettini di plastica   

─ Tappi di bottiglie    

─ Buste di patatine, di barrette ci cioccolato, carte di caramelle    

─ Bastoncini di lecca lecca    

─ Rifiuti sanitari (flaconi, tubetti, imballaggi di farmaci)    

─ Rifiuti sanitari/igienici (coton fioc)    

─ Bottiglie di vetro   

─ Pezzi di vetro   

─ Pezzi di ferro e rottami    

─ Pezzi di polistirolo    

─ Stoviglie da pic nic (piatti e posate)    

─ Giocattoli    

─Accendini    

─ Palloncini    

─ Pneumatici    

─ Indumenti e strofinacci   

─ Scarpe   

─ Rifiuti legati alla Pesca (Cime, lenze e reti)    

  Allegato 6: Tabella Rifiuti. 
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Nome                                                    Cognome                                         Data 

 

Questionario d'ingresso sui Rifiuti 

1) Cosa è un Rifiuto? 

2) Elenca la classificazione dei rifiuti e i loro potenziali danni sull'ambiente e sulla 

biodiversità. 

3) Indica i processi che caratterizzano la gestione dei rifiuti. 

4) Quali sono i Rifiuti differenziabili? 

5) In che cosa consiste la raccolta differenziata? 

6) Quali sono i vantaggi della raccolta differenziata sull'ambiente? 

7) Indica i colori dei cassonetti e che tipo di rifiuto va gettato in ognuno di esso. 

8) Qual è il tuo livello di sensibilità ambientale? 

Basso 

 

Allegato 7: Questionario d'ingresso sui Rifiuti. 

 

 

 

 

 

 

 

Medio Alto 
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   Rifiuti               Rifiuti 
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Gestione Rifiuti 

Raccolta 

                   

 

 

Trasporto 

                                                               

                                                  

 

Smaltimento 
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Raccolta differenziata 
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Vantaggi Raccolta differenziata 
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La Regola delle 4 "R" 

 

 

 

Riduci 

 

Riutilizza  

 

Ricicla               

 

Recupera  

 

Allegato 8: Animazioni sui Rifiuti. 
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Nome                                       Cognome                                      Data 

 

Questionario specifico e di valutazione finale 

1) Sei a conoscenza della tematica dell'abbandono rifiuti in spiaggia e in mare? 

 

2) Che tipo di comportamento adotti quando vedi un rifiuto in spiaggia o in 

mare? 

3) Hai mai partecipato ad un'attività di pulizia delle spiagge? 

 

4) Se sì, cosa ti ha spinto a partecipare a tale attività? 

5) Quali sono state le tue emozioni e sensazioni riguardo tale attività? 

6) Ti ritieni soddisfatto degli incontri e delle attività svolte con i volontari e il 

personale dell'Area Marina Protetta? 

 

7) La tua sensibilità verso le tematiche dei rifiuti e di educazione ambientale è 

aumentata? 

 

8) Da domani, quali azioni saresti disposto a fare per proteggere e 

salvaguardare l'ambiente che ti circonda? 

 

Allegato 9: Questionario specifico e di valutazione finale. 

 

Abbastanza Poco Molto 

Poco Abbastanza Molto 

Si No 

Si No 
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Allegato 10: Bonus Parcheggio. 
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Allegato 11: Locandina Concorso Fotografico. 
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